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PROCEDURA NEGOZIATA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI UN OPERATORE ECONOMICO CON CUI 

STIPULARE UN ACCORDO QUADRO, DI DURATA BIENNALE, FINALIZZATO ALL’AGGIUDICAZIONE DI 

APPALTI PER LA  FORNITURA DI  FARMACI IN REGIME DI URGENZA 

CIG 7067846B05 

Termine scadenza offerte:  6 giugno 2017 

Termine pubblicazione chiarimenti: 30 maggio 2017 

Termine richiesta chiarimenti:  26 maggio 2017 

ART. 1 . OGGETTO DI GARA 

La presente procedura è finalizzata alla individuazione  di un operatore economico con cui stipulare un 

accordo quadro ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 54 del D.Lgs 50/2016, per la fornitura di farmaci non 

ricompresi in contratti in vigore  di cui le strutture sanitarie della ASL dovessero aver bisogno nel periodo di 

durata contrattuale e che, per l’urgenza del loro approvvigionamento, non consentano l’indugio di 

procedure concorsuali apposite. Di tali prodotti, pertanto, non è possibile fornire l’elencazione né il 

quantitativo ma solo la macrocategoria di appartenenza: 

 farmaci di fascia A e C,   

 alimenti speciali e dietetici,  

 parafarmaceutici,  

 sostanze galeniche,  

1.1. Riserva di partecipazione  

Tale procedura di gara è riservata esclusivamente a soggetti grossisti in possesso dell’autorizzazione alla 

distribuzione all’ingrosso di farmaci prescritta dall’art. 100 del D. Lgs. 24.04.2006 n. 219 e s.m.i il cui ambito 

territoriale di operatività comprenda l’intera provincia di Pescara. 

1.2. Responsabile del procedimento 

È designato quale Responsabile del procedimento, la d.ssa Tiziana Petrella, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

31 del D. Lgs.n. 50/2016. 

1.3. Modalità di reperimento della documentazione di gara 

La documentazione ufficiale di gara è disponibile sul sito www.ausl.pescara.it – sezione Appalti  e 

Contratti/appalti di forniture. 

1.4. Durata del procedimento 

Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 2, comma 2, della L. 241/1990, e dell’art. 32, comma 4, del D. 

Lgs.n. 50/2016, il termine del procedimento è fissato in 180giorni naturali e consecutivi dalla data di 



 

 

 

 

 

 

scadenza del termine ultimo di presentazione delle offerte, in ragione della particolare complessità delle 

offerte che verranno presentate dai partecipanti e del numero di concorrenti che si prevede interverranno 

alla presente gara che potrebbe comportare un prolungamento delle attività della Commissione di gara. 

1.5. Interpello 

La Stazione appaltante, nei casi di cui all’art. 110, comma 1, D. Lgs.n. 50/2016, potrà interpellare 

progressivamente gli operatori economici che hanno partecipato all’originaria procedura di gara e risultati 

dalla relativa graduatoria al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento delle 

prestazioni contrattuali alle medesime condizioni già proposte dall’aggiudicatario in sede di offerta. 

1.6. Richieste di chiarimenti 

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto  del presente Disciplinare di gara, del 

Capitolato speciale e degli altri documenti della procedura, potranno essere richiesti alla Stazione 

appaltante. Le richieste, formulate in lingua italiana, dovranno essere trasmesse entro e non oltre il termine 

delle ore 12:00 del giorno indicato in intestazione. I chiarimenti e le informazioni sulla documentazione 

della procedura verranno sul sito. 

1.7. Cauzioni 

Non è richiesta cauzione provvisoria ma l’aggiudicatario dovrà produrre la cauzione definitiva. 

1.8. Caratteristiche dell’accordo quadro 

L’accordo quadro non fissa i quantitativi di fornitura - che restano dipendenti esclusivamente dalle esigenze 

delle strutture sanitarie utilizzatrici- ma solo il loro prezzo (in termini di sconto sul prezzo al pubblico)  per  

macrocategoria di prodotti. 

Con l’operatore economico sottoscrittore dell’accordo quadro saranno stipulati, nel periodo di validità 

dell’accordo, specifici contratti di fornitura, alle condizioni economiche dallo stesso proposte. 

L’importo dell’accordo quadro e, quindi la somma dei singoli contratti/ordinativi di fornitura, non sarà 

superiore a 200.000.00 euro (iva esclusa) e l’operatore economico, con la sottoscrizione dell’accordo 

quadro,  si impegna ad accettare tali ordinativi alle condizioni economiche e contrattuali  stabilite, sino alla 

concorrenza del valore sopra  riportato. Occorrendo in corso di esecuzione un aumento o una diminuzione 

della fornitura, i fornitori sono obbligati ad assoggettarvisi fino alla concorrenza del quinto del valore di 

ciascun contratto, alle stesse condizioni del contratto. Oltre tale limite ciascun soggetto aggiudicatario ha il 

diritto, se lo richiede, alla revisione dei prezzi e/o alla  risoluzione del contratto. In questo caso la 

risoluzione si verifica di diritto quando il soggetto aggiudicatario dichiara che di tale diritto intende valersi. 

Qualora il soggetto aggiudicatario non si avvalga di tale diritto è tenuto ad eseguire le maggiori o minori 

prestazioni richieste alle medesime condizioni contrattuali.  

L’amministrazione, tuttavia, non assume alcun impegno a raggiungere tale importo né a raggiungere alcun 

valore minimo che, pertanto, potrà essere anche pari zero. 



 

 

 

 

 

 

E’ fissata una percentuale di sconto minimo per i farmaci di fascia “A” e di fascia “C” non inferiore al 28% 

(ventotto per cento) sul prezzo di vendita al pubblico al netto dell’iva. 

1.9. Durata dell’accordo quadro 

La durata dell’accordo quadro è stabilita in DUE ANNI, decorrenti dalla data di sua sottoscrizione e, 

comunque, sino all’esaurimento del suo valore, anche se successivo al termine di scadenza contrattuale. 

L’Amministrazione si riserva di avviare l’esecuzione d’urgenza. Il contratto si intenderà, in ogni caso, risolto, 

al raggiungimento dell’importo massimo previsto (€ 200.000,00), qualora questo limite sia raggiunto prima 

della scadenza naturale contrattuale. 

Trattandosi di fornitura che non comporta rischi da interferenza, gli oneri della sicurezza sono stimati pari a 

zero euro. 

1.10. Costi per rischi da interferenza (DUVRI) 

I costi per la sicurezza da rischi da interferenza sono pari a zero in quanto la natura delle attività oggetto 

dell’affidamento non prefigura in alcun modo l’insorgenza di rischi da interferenza con altre attività/servizi 

relativi ad altri contratti di appalto in esecuzione presso l’Amministrazione. 

1.11. Condizioni di esecuzione 

La disciplina della fornitura (tempi di consegna, penalità, risoluzione) è riportata negli allegato capitolato 

tecnico e capitolato generale. 

I luoghi di  esecuzione del contratto sono i  magazzini farmaceutici di : 

- Pescara, 

- Popoli 

- Penne. 

I prodotti forniti dovranno:  

- corrispondere a quanto richiesto per ciascun lotto in termini di classe di rimborsabilità e tipologia di 

prodotto, 

- corrispondere a quanto specificato nell’ordine di approvvigionamento in termini di denominazione, 

dosaggio, forma farmaceutica ed unità posologiche, 

- possedere regolare autorizzazione alla commercializzazione sul territorio nazionale; il fornitore accetta, 

sin d’ora, di uniformarsi alle prescrizioni che eventuali leggi, promulgate nel corso della fornitura, 

dettassero per la disciplina della produzione e del commercio del prodotto. 

- riportare sulla confezione il codice  a barre leggibile con la penna ottica, 

- essere confezionati in modo da garantire la corretta conservazione, anche durante la fase di trasporto, 

in ottemperanza al DM 6 luglio 1999 e s.m.i.. In particolare, durante la fase di trasporto dovranno 

essere garantite idonee modalità di conservazione de prodotti (in modo da assicurare la continuità 

della catena del freddo); gli imballaggi esterni dovranno dovranno essere tali da garantire i prodotti da 



 

 

 

 

 

 

qualsiasi eventuale danno che ne possa pregiudicare l’utilizzo e dovranno riportare, chiaramente 

specificata, la temperatura di conservazione e l’eventuale tossicità o pericolosità dei prodotti contenuti; 

- avere alla data di consegna, una validità residua di almeno 2/3 della validità totale, pena il rifiuto della 

merce. Condizioni diverse potranno essere autorizzate solo dai Responsabili delle farmacie ospedaliere 

e territoriali; 

- essere consegnati, a seguito di espresso ordinativo scritto, nelle quantità e qualità ivi descritte, in 

orario diurno (7.00 – 19.00, dal lunedì al sabato, festivi esclusi), entro e non oltre i tempi riportati nel 

capitolato tecnico 

- NON dovranno essere assoggettate a minimi fatturabili o a spese di spedizione. 

1.12.  CIG 

Il codice identificativo della gara (CIG), anche ai fini delle contribuzioni dovute, ai sensi dell’art. 1, commi 65 

e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dagli operatori economici che intendono partecipare alla gara in 

oggetto, è riportato in intestazione. 

Le istruzioni operative relative al pagamento della suddetta contribuzione sono pubblicate e consultabili sul 

sito internet dell’ANAC. 

 

2. REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE, 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E COMPILAZIONE DELL’OFFERTA, CONDIZIONI GENERALI 

2.1. Forma di partecipazione 

È ammessa la partecipazione alla presente procedura degli operatori economici di cui all’articolo 3, comma 

1, lettera p), del D.Lgs. n. 50/2016 e di cui all’art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, ivi inclusi gli operatori 

economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi 

Paesi. In particolare è ammessa la partecipazione: 

- di raggruppamenti temporanei di concorrenti (RTI), di cui all’art. 45, comma 2, lett. d) del D. Lgs. n. 

50/2016, costituiti o costituendi, con l’osservanza della disciplina di cui all’art. 48 del D. Lgs. n. 50/2016; -

 di Consorzi ordinari di cui di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) del D.Lgs. n. 50/2016, costituti o 

costituendi, con l’osservanza della disciplina di cui all’art. 48 del D. Lgs. n. 50/2016;  

- di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, di consorzi tra imprese artigiane e di 

consorzi stabili di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D.Lgs. n. 50/2016. Per quanto riguarda i consorzi 

di cui all’art. 45, comma 2, lettera c), del detto Decreto, è necessario che i consorziati abbiano stabilito di 

operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici per un periodo di tempo non inferiore a 5 

anni. 

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un Raggruppamento temporaneo o Consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia  

partecipato alla gara medesima in Raggruppamento o Consorzio ordinario di concorrenti. 



 

 

 

 

 

 

I Consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del D. Lgs. n. 50/2016, sono tenuti ad indicare, in 

sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in 

qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il Consorzio sia il 

consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'art. 353 del c.p. 

Ai sensi dell’art 37 della Legge n. 122/2010, gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei 

Paesi inseriti nelle così dette black list di cui al decreto del MEF del 4.5.1999 e al decreto del MEF del 

21.11.2001 devono essere in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14.12.2010 del MEF. 

Stazione appaltante effettuerà nei confronti di tutti i concorrenti i dovuti controlli d’ufficio attraverso la 

consultazione del sito internet del Dipartimento del Tesoro ove sono presenti gli elenchi degli operatori 

economici aventi sede nei paesi inseriti nelle black list in possesso dell’autorizzazione ovvero di quelli che 

abbiano presentato istanza per ottenere l’autorizzazione medesima. 

Saranno inoltre esclusi dalla gara i concorrenti per i quali si accerti che le relative offerte siano imputabili ad 

un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 

2.2. Presentazione dell’offerta 

L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire al seguente indirizzo ASL della Provincia di Pescara - 

Ufficio Protocollo - Via Paolini, 45 - 65122 Pescara (orari di apertura dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10,00 

alle ore 13.00), entro e non oltre il giorno riportato in intestazione. Al fine dell’accertamento del rispetto 

del termine per la presentazione delle offerte farà fede unicamente la data di ricevimento apposta sui plichi 

da parte dell’Ufficio Protocollo dell’Azienda committente – ASL di Pescara. 

L’invio della busta e a totale ed esclusivo rischio del mittente; restando esclusa qualsivoglia responsabilità 

della ASL di Pescara ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, la busta non 

pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza all’indirizzo di destinazione; per quanto riguarda 

la prova della data in cui la busta perverrà alla ASL di Pescara farà fede la data indicata all’atto della 

protocollazione della busta da parte della ASL di Pescara. 

Si precisa che in caso di invio mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, la 

dicitura “Gara per (oggetto della gara) ”, nonché la denominazione dell'Impresa/R.T.I./Consorzio 

concorrente dovranno essere presenti anche sull’involucro all’ interno del quale lo spedizioniere dovesse 

eventualmente porre la busta. Non saranno in alcun caso prese in considerazione le buste pervenute oltre il 

suddetto termine perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed 

anche se spedite prima del termine medesimo; ciò vale anche per le buste inviate a mezzo raccomandata 

con avviso di ricevimento, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia 

accettante. Tali buste non verranno aperte dal Seggio di gara, e verranno dichiarate irricevibili in quanto 

tardive. 



 

 

 

 

 

 

L’offerta dovrà essere contenuta in un unico plico chiuso che sia, a pena di esclusione dalla gara, sigillato, 

sui lembi di chiusura con striscia di carta incollata o nastro adesivo o con equivalenti strumenti idonei a 

garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni (no ceralacca). 

Al fine dell’identificazione della provenienza del plico, a pena di esclusione, quest’ultimo dovrà recare il 

timbro dell’offerente o altro diverso elemento di identificazione. Il plico dovrà riportare le indicazioni del 

mittente (cioè la denominazione o ragione sociale, numero di fax e indirizzo PEC), nonché la seguente 

dicitura: “NON APRIRE - OFFERTA GARA PER (oggetto della gara)  – ”. 

Il recapito del plico sarà ad esclusivo rischio del mittente, e pertanto non saranno ammessi reclami se per 

un motivo qualsiasi esso non avvenga entro il termine fissato. 

In caso di R.T.I. costituiti/costituendi e di Consorzi, al fine dell’identificazione della provenienza del plico, , 

quest’ultimo dovrà recare il timbro o altro diverso elemento di identificazione: 

dell’impresa mandataria o di una delle imprese mandanti in caso di R.T.I. costituito o costituendo, o di una 

delle imprese che partecipano congiuntamente in caso di Consorzi costituendi; 

del Consorzio, in caso di Consorzio costituito. 

 Il plico dovrà altresì riportare le indicazioni (cioè, la denominazione o ragione sociale numero di fax e 

indirizzo PEC) di tutte le imprese raggruppate/raggruppande/consorziande. 

Si precisa inoltre che: 

l’OFFERTA presentata entro il termine di presentazione della stessa è vincolante per il concorrente; 

entro il termine di presentazione dell’OFFERTA, chi ha presentato un’OFFERTA potrà ritirarla; un’OFFERTA 

ritirata equivarrà ad un’offerta non presentata. 

2.3. Contenuto del plico d’offerta 

Il suddetto plico deve contenere al suo interno, a pena di esclusione: 

una busta “A - Documentazione amministrativa per la partecipazione alla gara” 

busta “B” - Documentazione tecnica ”, 

busta “C”  - Offerta economica ”. 

Al fine dell’identificazione della provenienza di tutte le predette buste, queste dovranno recare, il timbro 

dell’offerente o altro diverso elemento di identificazione. 

In ogni caso, tutte le buste all’interno del plico dovranno essere chiuse, sigillate, sui lembi di chiusura, con 

striscia di carta incollata o nastro adesivo, o con equivalenti strumenti idonei a garantire la sicurezza contro 

eventuali manomissioni (no ceralacca). . 

In caso di R.T.I. o di Consorzi, al fine dell’identificazione della provenienza delle buste, le stesse dovranno 

recare il timbro o altro diverso elemento di identificazione: 

dell’impresa mandataria o di una delle imprese mandanti in caso di R.T.I. costituito o costituendo, o di una 

delle imprese che partecipano congiuntamente in caso di consorzi costituendi; 

del Consorzio, in caso di Consorzio costituito. 



 

 

 

 

 

 

Le buste dovranno riportare, rispettivamente, la dicitura ed avere il contenuto di seguito indicati: 

 

Busta Dicitura Contenuto 

“A” Gara per (oggetto della gara) - Documenti per la partecipazione alla gara Documentazione 

amministrativa di cui al successivo paragrafo 2.3 

“B” Gara per (oggetto della gara) - Documentazione tecnica – Documentazione tecnica di cui al 

successivo paragrafo 2.4 

“C” Gara (oggetto della gara) - Offerta economica 

– Documentazione d’offerta economica di cui al successivo paragrafo 2.5 

 

2.4. Contenuto della busta “A” – Documenti per la partecipazione alla gara 

Nella Busta A “Gara per (oggetto della gara)  - Documenti per la partecipazione alla gara” il concorrente 

dovrà inserire la seguente documentazione: 

1. documento di gara unico europeo (DGUE); 

2. documento di partecipazione alla gara; 

3. documento attestante il versamento del contributo all’A.N.AC.; 

4. PassOE dell’operatore economico partecipante. Al fine di poter permettere l’acquisizione della 

documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 

economico-finanziario per la partecipazione alle procedure disciplinate dal Codice (art. 216, comma 13; 

Deliberazione AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012), l’operatore economico dovrà generare, stampare ed 

allegare alla documentazione amministrativa il PassOE. La procedura prevede modalità differenziate in caso 

di partecipazione singola, raggruppata o consorziata pertanto si rimanda alla sezione Manuali, Formazione 

e FAQ dedicate al sistema AVCpass presenti sul sito dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per le istruzioni 

relative all’utilizzo della piattaforma informatica. 

ove necessario: 

7. procura; 

8. documenti per il caso di fallimento e concordato preventivo con continuità aziendale; 

9. atti relativi al RTI o Consorzio; 

il tutto come meglio specificato nei successivi paragrafi. 

 

2.3.1 Documento di gara unico europeo (d’ora in poi anche DGUE) 

A pena di esclusione, il concorrente dovrà compilare e presentare il Documento di gara unico europeo, in 

conformità al modello allegato al presente Disciplinare. 

Il DGUE dovrà sempre a pena di esclusione dalla procedura essere sottoscritto dal legale rappresentante 

del concorrente avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura. 



 

 

 

 

 

 

In caso di RTI o di Consorzio, a pena di esclusione dalla procedura del RTI o Consorzio, un DGUE, sottoscritto 

da soggetto avente i poteri necessari per impegnare l’operatore nella presente procedura, dovrà essere 

prodotto: 

i) da tutte le imprese componenti il RTI o il Consorzio, in caso di RTI o Consorzi ordinari di concorrenti 

sia costituiti che costituendi; 

ii) dal Consorzio medesimo e da tutte le imprese consorziate indicate quali concorrenti, in caso di 

Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016.; 

Inoltre, il DGUE dovrà essere prodotto: 

iii) in caso di avvalimento, dall’impresa ausiliaria (il DGUE dovrà essere firmato  da soggetto munito di 

poteri idonei ad impegnare l’ausiliaria); 

iv) in caso di subappalto, dalle subappaltatrici (in tal caso il documento dovrà essere firmato  da 

soggetto munito di idonei poteri delle subappaltatrici). 

In caso di procuratore i cui poteri non siano riportati sulla CCIAA, dovrà essere prodotta la procura, come 

nel seguito meglio indicato. 

Ogni DGUE deve essere compilato in conformità alle Linee Guida predisposte dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), nonché delle linee guida eventualmente adottate dall’A.N.A.C. o 

eventualmente delle seguenti ulteriori istruzioni. 

Il DGUE è articolato nelle parti e sezioni seguenti: 

• Parte I. Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore (parte compilata a cura della Stazione Appaltante). 

• Parte II. Informazioni sull'operatore economico 

• Parte III. Motivi di esclusione: 

A: Motivi legati a condanne penali. 

B:  Motivi  legati  al  pagamento  di  tasse  o  imposte  o  contributi  assistenziali  o previdenziali. 

C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o gravi illeciti professionali. 

D: Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello Stato membro cui 

appartiene l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore. 

• Parte IV. Criteri di selezione: 

 Indicazione generale per tutti i criteri di selezione 

A. Idoneità. 

B. Capacità economica e finanziaria.  

C. Capacità tecniche e professionali. 

D. Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale 

• Parte V. Riduzione del numero di candidati qualificati. 

• Parte VI. Dichiarazioni finali 



 

 

 

 

 

 

Con tale documento il concorrente dovrà, tra le altre cose, auto dichiarare ai sensi del DPR n. 445/2000: 

a) il possesso di tutti i requisiti richiesti (Parte III e Parte IV del DGUE); con particolare riferimento al 

punto III.1.1 lett. a) il concorrente dovrà indicare nella Sezione A, n. 1) il numero di iscrizione al registro 

delle imprese e l’oggetto sociale; 

b) il possesso dei requisiti relativi alla capacità economico-finanziaria (Parte IV Sezione C del DGUE); 

c) l’assenza delle cause di incompatibilità di cui all’art. 53, co. 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 nei 

confronti della Stazione appaltante(Stazione appaltante ); 

d) l’intenzione, o meno, di ricorrere al subappalto e la terna dei subappaltatori (si precisa che, in tal 

caso, il DGUE di ogni subappaltatore, redatto con le modalità sopra indicate, dovrà contenere le 

informazioni di cui alle IV , SEZIONE A1 – iscrizione alla CCCIA); 

e) in caso di ricorso all’avvalimento, l’identità dell’Impresa ausiliaria ed i requisiti oggetto di 

avvalimento (si precisa che in tal caso il DGUE dell’ausiliaria, redatto con le modalità sopra indicate, dovrà 

contenere le informazioni di cui alle sezioni A e B della parte II, alle parti III, alla parte IV ove pertinente e 

alla parte VI). 

Le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 non si applicano alle aziende o società 

sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del DL n. 306/1992, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 356/1992 o degli artt. 20 e 24 del D. Lgs. n. 159/2011, ed affidate ad un custode o 

amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite 

al periodo precedente al predetto affidamento. 

Per quanto riguarda le ipotesi (antimafia) previste al comma 2 dell’art. 80 il concorrente dovrà indicare 

nell'apposito riquadro del DGUE (Parte III, sez. D) il riferimento (nominativo e dati anagrafici) ai soggetti 

previsti dal decreto legislativo n. 159/2011. 

*** 

La dichiarazione sull’assenza della causa di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016, 

dovrà essere resa dal legale rappresentante del concorrente o da soggetto munito di idonei poteri del 

concorrente per tutti i soggetti che rivestono le cariche di cui all’art. 80, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016 

(ossia il titolare e il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il un socio o il direttore tecnico, se 

si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico, se si tratta di società in 

accomandita semplice; i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o di vigilanza e dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 

controllo, il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza – persona fisica - 

in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, nonchè i soggetti 

cessati dalle cariche sopra indicate nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e fino 

alla presentazione dell’offerta, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata). 



 

 

 

 

 

 

Le cariche rilevanti sopra indicate sono quelle delineate nel Comunicato del Presidente dell’A.N.AC. del 26 

ottobre 2016 recante “Indicazioni alle stazioni appaltanti e agli operatori economici sulla definizione 

dell’ambito soggettivo dell’art. 80 del d.lgs. 50/2016 e sullo svolgimento delle verifiche sulle dichiarazioni 

sostitutive rese dai concorrenti ai sensi del d.p.r. 445/2000 mediante utilizzo del modello di DGUE” 

pubblicato sul sito www.anticorruzione.it. 

In caso di cessione/affitto d’azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria intervenuta 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando e comunque sino alla data di presentazione 

dell’offerta, la dichiarazione sull’assenza della causa di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. n. 

50/2016, deve essere resa anche nei confronti di tutti i soggetti sopra indicati, che hanno operato presso la 

impresa cedente/locatrice, incorporata o le società fusesi nell’anno antecedente la pubblicazione del bando 

e comunque sino alla data di presentazione dell’offerta e ai cessati dalle relative cariche nel medesimo 

periodo, che devono considerarsi “soggetti cessati” per il concorrente. 

I reati di cui al comma 1 dell’art 80 non rilevano quando sono stati depenalizzati ovvero quando è 

intervenuta la riabilitazione ovvero quando i reati sono stati dichiarati estinti dopo la condanna ovvero in 

caso di revoca della condanna medesima. 

Si precisa infine che il motivo di esclusione di cui al comma 2, dell’art. 80 del d. lgs. n. 50/2016, e la relativa 

dichiarazione devono essere riferiti a tutti soggetti che sono sottoposti alla verifica antimafia ai sensi 

dell’art. 85 del d. lgs. n. 159/2011. 

Nel DGUE parte III il concorrente dovrà rendere le dichiarazioni ivi indicate e riferite a tutti i 

soggetti indicati ai commi 2 e 3 dell’art. 80, come sopra individuati, senza prevedere l’indicazione del 

nominativo dei singoli soggetti. 

Tale indicazione sarà chiesta con le modalità, successivamente descritte, ai concorrenti collocati al primo ed 

al secondo posto nella graduatoria provvisoria di merito. 

*** 

Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a risoluzioni 

o altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente (di cui all’art. 80, commi 1 

e 5 del D. Lgs. n. 50/2016, sulla base delle indicazioni eventualmente rese nelle Linee Guida dell’A.N.AC.) e 

siano state adottate misure di self cleaning, dovranno essere prodotti tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi 

i provvedimenti di condanna) al fine di consentire alla Stazione appaltante ogni opportuna valutazione. 

 

In caso di partecipazione in RTI o Consorzio, a pena di esclusione: 

o i requisiti di partecipazione di idoneità dovranno essere posseduti e dichiarati: 

(i) da ciascuna delle imprese raggruppande o raggruppate in caso di RTI (sia costituito che 

costituendo); 



 

 

 

 

 

 

(ii) da ciascuna delle imprese consorziande o consorziate in caso di Consorzio ordinario di concorrenti 

(sia costituito che costituendo); 

(iii) dal Consorzio e dalle imprese indicate quali concorrenti nel caso di Consorzi di cui all’art. 45, 

comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs n. 50/2016; 

o i requisiti di capacità economico-finanziaria del fatturato: 

(i) dovranno essere posseduti dal RTI o dal Consorzio ordinario nel suo complesso; resta inteso che ciascuna 

impresa componente il RTI o il Consorzio ordinario dovrà rendere, comunque, la dichiarazione 

relativamente al proprio fatturato; 

ii) dovranno essere posseduti dal Consorzio oppure, ove indicate, dalle imprese consorziate indicate quali 

esecutrici, nel caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs 

n. 50/2016;  

resta inteso che sia il Consorzio che le imprese esecutrici dovranno rendere, comunque, la dichiarazione 

relativa al possesso o meno del requisito;  

resta fermo quanto previsto all’art. 47, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016. 

*** 

2.3.2 Documento di partecipazione 

A pena di esclusione, il concorrente dovrà compilare e presentare il  “Documento di partecipazione alla 

gara”,  mediante utilizzo del  modello allegato. 

Il Documento di partecipazione dovrà, sempre a pena di esclusione dalla procedura, essere sottoscritto dal 

legale rappresentante del concorrente avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente 

procedura. 

In caso di RTI o in Consorzio, a pena di esclusione dalla procedura del RTI o Consorzio, il suddetto 

documento, sottoscritto  da soggetto avente i poteri necessari per impegnare l’operatore nella presente 

procedura, dovrà essere prodotto: 

i) da tutte le imprese componenti il RTI o il Consorzio, in caso di RTI o consorzio ordinario di 

concorrenti sia costituiti che costituendi; 

ii) dal Consorzio medesimo e da tutte le imprese consorziate indicate quali concorrenti, in caso di 

Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs.n. 50/2016. 

In caso di procuratore i cui poteri non siano riportati sulla CCIAA, dovrà essere prodotta la procura, come 

nel seguito meglio indicato. 

Il documento contiene attestazioni relative ai dati del soggetto che sottoscrive la dichiarazione, i dati del 

concorrente e la forma di partecipazione, l’accettazione delle modalità della procedura, nonché le ulteriori 

informazioni ivi indicate, tra le quali in particolare quelle relativa a: 

 l’assenza delle cause di incompatibilità di cui all’art. 53, co. 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 nei 

confronti della regione Abruzzo e delle Aziende sanitarie regionali; 



 

 

 

 

 

 

 le autodichiarazioni sul possesso dei requisiti di cui all’art. 93, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016 ai 

fini della riduzione della garanzia provvisoria; 

 in caso di RTI e Consorzi ordinari costituendi, l’impegno, in caso di aggiudicazione, a costituire 

RTI/Consorzio conformandosi alla disciplina di cui all’art. 48, co. 8, del D. Lgs. n. 50/2016, conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata mandataria, che stipulerà il 

Contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

 in caso di RTI e Consorzi ordinari, la ripartizione delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa 

raggruppata, raggruppanda, consorziata e/o consorzianda assume; 

 in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016, le consorziate che 

fanno parte del Consorzio e quelle per le quali il Consorzio concorre. 

 

*** 

2.3.3 Pagamento del contributo all’ANAC 

Il concorrente dovrà presentare, a pena di esclusione dalla procedura e con le modalità che seguono, il 

documento attestante l’avvenuto pagamento del contributo di cui all’art. 1, commi 65 e 67, della L. 

266/2005, recante evidenza del codice di identificazione, di cui al punto 1.5 del presente Disciplinare. Le 

istruzioni operative relative al pagamento della suddetta contribuzione sono pubblicate e consultabili sul 

sito internet dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

A riprova dell'avvenuto pagamento del contributo all’A.N.AC., il partecipante deve trasmettere: 

a) in caso di versamento on line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, 

American Express, copia della ricevuta, trasmessa dal “sistema di riscossione”, del versamento del 

contributo; 

b) in caso di versamento in contanti – mediante il modello di pagamento rilasciato dal Servizio di 

riscossione e attraverso i punti vendita della rete dei tabaccai abilitati - copia dello scontrino rilasciato dal 

punto vendita corredata da dichiarazione di conformità all’originale ai sensi del DPR 445/2000, sottoscritta 

del legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura; 

c) in caso di versamento attraverso bonifico bancario internazionale da parte di operatore economico 

straniero copia della ricevuta del bonifico bancario corredata da dichiarazione di autenticità, sottoscritta 

del legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura. 

Nel caso di RTI costituito o costituendo il versamento è effettuato a cura dell’impresa mandataria. In caso di 

Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D. Lgs. n. 50/2016, il versamento è effettuato dal 

Consorzio, anche nel caso di indicazione delle consorziate esecutrici. 

*** 

2.3.4 Procura 



 

 

 

 

 

 

Qualora le dichiarazioni e/o le attestazioni e/o l’offerta tecnica e/o l’offerta economica siano sottoscritte da 

un procuratore (generale o speciale) la cui procura (riferimenti dell’atto notarile), nonché l’oggetto della 

procura medesima, non siano attestati nel certificato di iscrizione al Registro delle imprese, il concorrente 

dovrà produrre, a pena di esclusione dalla procedura, copia della procura (generale o speciale), oppure del 

verbale di conferimento, che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile. 

Tale copia dovrà essere inviata e fatta pervenire alla Stazione appaltante con le modalità e nei termini 

perentori previsti.  La Stazione appaltante si riserva di richiedere al concorrente, in ogni momento della 

procedura, la consegna di una copia autentica o copia conforme all’originale del documento; nella relativa 

comunicazione   di   richiesta   verranno   fissati   il   termine   e   le   modalità   per   l’invio   della 

documentazione richiesta. 

*** 

2.3.5 Fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo con continuità aziendale 

In caso di fallimento e concordato preventivo con continuità aziendale il concorrente dovrà produrre i 

documenti di cui al 110, commi 3, 4 e 5, del D. Lgs.n. 50/2016. 

*** 

2.3.6 Atti relativi al RTI o Consorzio 

In caso di partecipazione in R.T.I. o Consorzio, già costituiti al momento della presentazione dell’offerta, il 

concorrente deve, a pena di esclusione dalla procedura, produrre copia dell’atto notarile di mandato 

collettivo speciale con rappresentanza all’impresa capogruppo, ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio. Il 

mandato collettivo speciale del RTI e l’atto costitutivo del Consorzio dovranno espressamente contenere 

l’impegno delle singole imprese facenti parte del RTI o del Consorzio al puntuale rispetto degli obblighi 

derivanti dalla Legge n. 136/2010 e s.m.i, anche nei rapporti tra le imprese raggruppate o consorziate. 

Qualora il mandato speciale del RTI e l’atto costitutivo del consorzio, presentati in fase di partecipazione, 

non contengano il suddetto impegno, lo stesso dovrà necessariamente essere prodotto, in caso di 

aggiudicazione, al momento della presentazione dei documenti per la stipula. 

In caso di partecipazione di consorzio stabile non iscritto alla CCIAA il concorrente deve produrre copia 

autentica dell’atto costitutivo e dello Statuto del Consorzio; nel caso in cui le imprese consorziate indicate 

quali esecutrici non risultino dall’atto costituivo o dallo Statuto, il concorrente deve produrre copia 

autentica della delibera dell’organo deliberativo di ogni consorziata indicata quale esecutrice, dalla quale si 

evinca la volontà di operare esclusivamente in modo congiunto per un periodo di tempo non inferiore a 5 

anni. La mancata produzione di detta documentazione non comporta l’esclusione. 

 

2.4 Contenuto delle buste “B” – documentazione tecnica 

Nella Busta B “Gara per (oggetto della gara)  – Documentazione tecnica”, il concorrente dovrà inserire, a 

pena di esclusione dalla procedura in quanto elemento essenziali dell’offerta una relazione tecnica in lingua 



 

 

 

 

 

 

italiana priva di qualsivoglia indicazione, diretta o indiretta, di carattere economico, nel quale dovranno 

essere esposti ed illustrati i servizi offerti , che dovranno – a pena d’esclusione - essere conformi ai requisiti 

indicati e tutti gli elementi oggetto di valutazione”. 

Tutta la documentazione tecnica presentata deve essere, in quanto elemento essenziale dell’offerta: 

 formulata in lingua italiana (ad eccezione delle certificazioni rilasciate da organismi esteri) e priva di 

qualsivoglia indicazione (diretta o indiretta) di carattere economico, a pena di esclusione dalla 

procedura di gara; 

 firmata o siglata in ogni pagina e sottoscritta dal legale rappresentante dell’offerente (o da persona 

munita da comprovati poteri di firma la cui procura sia stata prodotta nella Busta A – Documenti 

per la partecipazione alla gara), 

 

 indicare il numero progressivo della pagina (es: 1 di XX, 2 di XX, etc.) e deve essere costituita da un 

unico insieme di fogli pinzati. 

I documenti richiesti prodotti su supporto cartaceo dovranno essere siglati in ogni pagina e sottoscritti, a 

pena esclusione, per esteso nell’ultima pagina dal legale rappresentante del concorrente (o da procuratore 

munito di comprovati poteri di firma la cui procura sia stata prodotta nella busta “A – Documenti”). 

La Relazione Tecnica, sempre a pena di esclusione dalla gara, deve essere sottoscritta: 

 in caso di impresa singola, dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare 

l’impresa nella presente procedura o da persona munita di comprovati poteri di firma; 

 in caso di RTI o di Consorzi ordinari costituiti al momento di presentazione dell’offerta, dal legale 

rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa  mandataria o il Consorzio 

Ordinario nella presente procedura o da persona munita di comprovati poteri di firma; 

 in  caso  di RTI  e  Consorzi  ordinari costituendi,  dal  legale  rappresentante avente  i  poteri 

necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura di tutte le imprese raggruppande o 

consorziande o da persona munita di comprovati poteri di firma; 

 in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 dal legale 

rappresentante avente i poteri necessari per impegnare il Consorzio stesso nella presente 

procedura o da persona munita di comprovati poteri di firma. 

Nel caso in cui i poteri di firma non siano riportati sulla CCIAA, dovrà essere stata prodotta apposita  

documentazione probatoria, come previsto al precedente paragrafo 2.3.4. 

In aggiunta a quanto sopra, il concorrente potrà inviare,  la “ documentazione coperta da riservatezza”, 

contenente una dichiarazione anch’essa sottoscritta  contenente l’indicazione analitica delle parti 

dell’offerta coperte da riservatezza, con riferimento a marchi, know-how, brevetti ecc. 



 

 

 

 

 

 

La presenza nella documentazione che compone l’“Offerta Tecnica” di indicazioni di carattere economico 

relative all'offerta che consentano di ricostruire la complessiva offerta economica costituisce causa di 

esclusione dalla gara. 

 

 2.5 Contenuto delle buste : busta “C” – (oggetto della gara)  offerta economica” 

Nella Busta C, denominata  “Gara per (oggetto della gara) ”- Offerta economica”, il concorrente dovrà 

inserire, a pena di esclusione dalla procedura in quanto elementi essenziali dell’offerta: 

 

 la ragione sociale, la sede, il numero di codice fiscale e di partita IVA della Ditta offerente; 

 nome, cognome, luogo e data di nascita, domicilio del legale rappresentante o persona munita di 

comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella busta contrassegnata dalla lettera 

“A”, 

 gli sconti riconosciuti  sulle categorie sotto indicate, tenendo presente la percentuale di sconto 

minimo per i farmaci di fascia “A” e di fascia “C” stabilita – a pena di esclusione -  in misura  non 

inferiore al 28% (ventotto per cento) sul prezzo di vendita al pubblico al netto dell’iva. 

o Farmaci di classe A, 

o farmaci di classe C, 

o alimenti speciali e dietetici, parafarmaceutici, sostanze galeniche, 

 

All’interno dell’offerta economica, il concorrente, tra l’altro, dovrà: 

 indicare i propri costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro, di cui all’art. 95, comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016; 

 manifestare l’impegno a tenere ferma l’offerta per un periodo di tempo pari a 180 gg dal termine 

fissato  per la loro presentazione. 

 

L’Offerta Economica dovrà essere, pena l’esclusione dalla presente procedura, sottoscritta: 

 in  caso  di  impresa  singola,  dal  suo  legale  rappresentante  avente  i  poteri  necessari  per 

impegnare l’impresa nella presente procedura o da persona munita di comprovati poteri di firma; 

 in caso di RTI o di Consorzi ordinari costituiti al momento di presentazione dell’offerta, dal legale 

rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa  mandataria o il Consorzio 

Ordinario nella presente procedura o da persona munita di comprovati poteri di firma; 

 in  caso  di RTI  e  Consorzi  ordinari costituendi,  dal  legale  rappresentante avente  i  poteri 

necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura di tutte le imprese raggruppande o 

consorziande o da persona munita di comprovati poteri di firma; 



 

 

 

 

 

 

 in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 dal legale 

rappresentante avente i poteri necessari per impegnare il Consorzio stesso nella presente 

procedura o da persona munita da comprovati poteri di firma. 

Nel caso in cui i poteri di firma non siano riportati sulla CCIAA, dovrà essere prodotta  apposita 

documentazione probatoria, come previsto al precedente paragrafo 2.3.4. 

 

Tutti gli importi dovranno essere espressi in Euro e si intendono al netto di IVA ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 

21 gennaio 1999, n. 22. 

Nell’Offerta economica tutti gli importi offerti dovranno essere indicati in cifre con 2 (due) decimali dopo la 

virgola (es. Euro 250,35). 

Qualora il concorrente inserisca valori con un numero maggiore di decimali, tali valori saranno troncati al 

secondo decimale. Ad esempio: 21,315 viene troncato a 21,31. 3.1  

 

3. Criteri di aggiudicazione  

3.1. La fornitura sarà aggiudicata, ai sensi dell’art. 95 del D.L.vo n. 50/2016, ovvero a favore  dell’ offerta  

economicamente  più  vantaggiosa, valutabile in base ai seguenti elementi e relativi coefficienti 

espressi in centesimi e precisamente: 

1. Organizzazione della Ditta        max punti 20 

2. maggior sconto offerto          max  punti 80 

 

come meglio dettagliato nel Paragrafo:  VALUTAZIONE DELLE OFFERTE. 

Al fine dell’attribuzione del punteggio alla Ditta Offerente, le offerte tecniche ed economiche saranno 

valutate in base ai criteri ed ai sotto-criteri di cui alla tabella sotto riportata: 

 

tabella 1 

CRITERI OGGETTO DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

MASSIMO 

TECNICO: 

1. organizzazione della Ditta in termini di: 

 

1.A. numero e localizzazione dei centri di deposito e distribuzione 

1.B.numero e qualità delle risorse umane dedicate ala ricezione ordini, al trasporto e 

alla distribuzione dei prodotti, 

1.C.numero e qualità dei mezzi di trasporto utilizzati nella distribuzione 

 

 

20, di cui: 

 

5 

4 

 

3 

 



 

 

 

 

 

 

1. Prestazione aggiuntiva: Oltre alle consegne previste all’articolo 1.1, del Capitolato 

tecnico, erogazione, alle medesime condizioni di prezzo unitario oggetto di 

aggiudicazione (sconti percentuali), e limitatamente a favore del P.O. di Pescara, di 

un’ulteriore consegna il sabato mattina: ordine emesso entro le ore 10,00 con 

consegna entro le ore 13. 

2. Proposte migliorative offerte dal concorrente, attinenti e coerenti con la finalità 

dell’appalto. 

 

5 

 

 

 

 

3 

ECONOMICO: 

3. percentuale di sconto  su: 

 3.A. Farmaci di classe A, 

 3.B. farmaci di classe C, 

 3.C. alimenti speciali e dietetici, parafarmaceutici, sostanze galeniche,  

 

 

 

 

80, di cui 

40 

20 

20 

 

L’analisi delle offerte tecniche  sarà  sviluppata considerando quali parametri: 

- il grado di coerenza e rispondenza con gli standard qualitativi del servizio precisati nel capitolato 

tecnico; 

- il grado di efficacia dell’offerta del concorrente come risposta potenziale alle esigenze dei fruitori 

dell’appalto; 

- il grado di incidenza dell’offerta del concorrente, in termini di miglioramento, sui processi 

organizzativi del servizio. 

La rispondenza ai parametri tecnici valutativi è determinata secondo la seguente scala di misurazione: 

Grado di apprezzamento C(a)i  

Nessuno   0 

Limitato   0,25 

Sufficiente   0,50 

Significativo   0,65 

Buono    0,75 

Distinto    0,85 

Ottimo    0,9 

Eccellente   1,00 

 



 

 

 

 

 

 

Per ogni elemento di valutazione (i) , nel caso in cui nessuna offerta avesse ottenuto il coefficiente “1”, la 

Commissione normalizzerà i coefficienti (effettuando la c. d. prima riparametrazione), rapportando il 

coefficiente più alto ad 1 ed attribuendo, in modo proporzionale, valori inferiori agli altri coefficienti. 

I coefficienti definitivi attribuiti ad ogni offerta valutata saranno poi moltiplicati per il punteggio massimo 

previsto per ogni parametro di valutazione, così come stabiliti nel capitolato speciale. I punteggi ottenuti 

per ogni singolo parametro, saranno quindi sommati. 

Quindi, laddove nessuna offerta abbia ottenuto il punteggio massimo previsto (20 punti), si procederà alla 

seconda riparametrazione, attribuendo 20 punti all’offerta che ha ottenuto il punteggio più elevato e alle 

altre, punteggi direttamente proporzionali. 

 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio economico,  i concorrenti dovranno formulare misure di ribasso 

percentuale sulle singole categorie di prodotti, cui corrisponderanno misure massime di punteggio 

(parziale), come specificato in Tabella 1. 

Per ciascun sub criterio economico (3.A, 3.B, 3.C), il sub punteggio più elevato sarà attribuito al concorrente  

che avrà offerto la percentuale di sconto più elevata. Agli altri sarà attribuito il punteggio direttamente 

proporzionale. 

Quindi si procederà a sommare, per ciascun concorrente, i punteggi parziali ottenuti e si attribuirà il 

punteggio complessivo più elevato (80 punti) al concorrente che avrà totalizzato il valore -  somma dei 

parziali più elevato. Agli altri saranno attribuiti punteggi direttamente proporzionali. 

Sarà dichiarato aggiudicatario dell’accordo quadro, il concorrente che avrà ottenuto il punteggio 

complessivamente più elevato, inteso come somma del punteggio tecnico e del punteggio economico. 

Si precisa che: 

 i calcoli relativi all’attribuzione dei punteggi verranno eseguiti computando fino alla seconda 

cifra decimale, con arrotondamento 

 Non sono ammesse, a pena di esclusione dalla gara, offerte in aumento sugli importi posti a 

base di gara. 

 Il seggio di gara si riserva di sospendere e/o aggiornare le sedute di ogni fase del procedimento, 

per consentire l’effettuazione delle previste operazioni di controllo e/o valutazione. 

 in caso di parità del punteggio complessivo, la fornitura sarà affidata a chi avrà ottenuto il 

punteggio qualità superiore. 

 Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti abbiano ottenuto lo stesso punteggio sia per il 

prezzo che per la qualità, il Seggio di gara provvederà nella medesima seduta a richiedere, a partiti 

segreti, un’offerta economica migliorativa. 

 Sarà dichiarato aggiudicatario il soggetto candidato miglior offerente. Analoga procedura sarà 

seguita anche nel caso di presenza di un solo concorrente. Ove nessuno di coloro che hanno fatto 

pervenire offerte uguali sia presente, o il/i presente/i non voglia/no migliorare l’offerta, si 

procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio. Possono migliorare l’offerta il Legale 

rappresentante o chi è munito di idonea delega. 



 

 

 

 

 

 

 in  caso  di  discordanza  tra  prezzo  in  cifre  e  prezzo  in  lettere,  varrà  l’indicazione  più  

favorevole  per l’Amministrazione; 

 L’aggiudicazione potrà avvenire anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta 

conveniente o idonea in relazione all'oggetto dell’contratto. 

 

3.2 Ulteriori regole vincoli 

Sono esclusi dall’intera procedura i concorrenti che presentino: 

 

I. incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta; 

II. difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali; 

III. non integrità del plico contenente l'offerta generale o l’offerta economica, o altre irregolarità 

relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia 

stato violato il principio di segretezza delle offerte; 

IV. Presentazione dell’offerta oltre il termine di scadenza; 

V. Il mancato raggiungimento del punteggio minimo qualitativo; 

VI. offerte alternative; 

VII. Mancata regolarizzazione della documentazione presentata. Si precisa che non è suscettibile di 

completamento o integrazione l’offerta tecnica o l’offerta economica e gli elementi loro 

componenti. 

VIII. l’apposizione di termini o condizioni all’offerta, 

IX. offerte  nelle  quali  fossero  sollevate  eccezioni  e/o  riserve  di  qualsiasi  natura  alle  

condizioni  di  fornitura  e  di prestazione dei servizi specificate nel capitolato di gara; 

X. offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni di fornitura, 

XI. offerte incomplete e/o parziali; 

XII. offerte prive dei costi per la sicurezza aziendali (propri dell’impresa offerente). Saranno altresì 

esclusi dalla procedura: 

XIII. i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive 

della segretezza delle offerte; 

XIV. i concorrenti che abbiano omesso di fornire i documenti richiesti, che non si siano attenuti alle 

modalità ed alle formalità previste, ovvero che abbiano reso false dichiarazioni. 

 

Si rammenta, a tal proposito, che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci, da un lato, 

comportano sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, dall’altro lato, costituiscono 

causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente procedura. 

L’A.S.L., si riserva il diritto: 

 di  non  procedere  all’aggiudicazione  se  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  

idonea  in  relazione  all’oggetto contrattuale, in conformità a quanto previsto 

dall’articolo 81, comma 3, del D.Lgs. 50/2016; 

 di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 

 di sospendere, annullare, revocare, reindire o non aggiudicare la gara 

motivatamente; 

 di non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in 



 

 

 

 

 

 

precedenza l’aggiudicazione. 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio e spese del mittente, ove per qualsiasi motivo non 

giunga a destinazione nel termine tassativamente previsto. 

 

Per termine di presentazione dell'offerta deve intendersi quello di effettivo ricevimento del plico 

da parte della ASL di Pescara, a nulla rilevando la data di spedizione che risulti sul plico stesso. 

Si richiama l’attenzione delle ditte concorrenti sulla necessità che sul plico esterno contenente la 

documentazione amministrativa, la documentazione tecnica e l’offerta economica di cui al 

presente disciplinare, sia riportata la dicitura della gara cui si riferisce, in quanto l’omissione di 

tale indicazione, non  consentendo di identificare a quale appalto si riferisce l’offerta stessa, 

comporterà l’esclusione dalla gara. 

L’A.S.L. si riserva, altresì, di valutare l’eventuale realizzazione nella presente gara di pratiche e/o 

intese restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi 

inclusi gli articoli 81 e ss. del Trattato CE e gli articoli 2 e ss. della Legge n. 287/1990, ai fini della 

motivata esclusione a successive procedure di gara indette da ciascuna Azienda sanitaria facente 

parte dell’Unione d’acquisto, anche ai sensi dell’art. 80, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2’16 e dell’art. 

68 del R.D. n. 827/1924; con riserva – in ogni caso – di segnalare alle competenti Autorità 

l’eventuale realizzazione (o tentativo) di dette pratiche e/o intese restrittive della concorrenza e 

del mercato anche al fine della verifica della sussistenza di eventuali fattispecie penalmente 

rilevanti, provvedendo a mettere a disposizione delle dette Autorità qualsiasi documentazione 

utile in suo possesso. 

La Stazione appaltante  provvederà a comunicare al Casellario Informatico le informazioni di cui 

alla Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 1 del 10/01/2008 e i 

fatti riguardanti la fase di esecuzione dei singoli contratti di fornitura, da annotare al Casellario.  

 

Art. 4 MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA GARA E AGGIUDICAZIONE 

 

La valutazione delle offerte è affidata a: 

1. il seggio di gara, procede all’apertura delle buste, all’ammissione dei concorrenti e a tutti gli 

adempimenti di gara , con esclusione delle valutazioni delle offerte tecniche e la relativa 

attribuzione dei punteggi, rimesse alla Commissione giudicatrice, nominata e composta a norma 

del punto seguente; 

2. la commissione giudicatrice, individuata ai sensi dell’art. 77 e 217 del D.Lgs 50/2016, e nominata 

con atto del soggetto competente per la stazione appaltante; che riceve dal Seggio di gara la 

documentazione relativa alle offerte tecniche necessarie per le valutazioni di propria 

competenza e le attribuzioni dei punteggi; 

3. Rup, per la verifica delle offerte anomale, con l’eventuale supporto della Commissione 

giudicatrice. 

4. Fanno parte della commissione giudicatrice  un numero dispari di soggetti con  un massimo di  5 

componenti, scelti in conformità alle norme sopra richiamate; Delle operazioni di valutazione 

delle offerte tecniche e dell’attribuzione dei punteggi la Commissione giudicatrice redige 

apposito verbale, rimettendo infine tutta la documentazione al Seggio di gara, che procede 



 

 

 

 

 

 

all’espletamento delle restanti operazioni di gara, con particolare riferimento alla lettura in 

seduta pubblica dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche dalla Commissione giudicatrice, 

all’apertura delle offerte economiche e alle restanti fasi di gara, come da bando e/o lettera 

d’invito. 

5. Le sedute del Seggio di gara sono pubbliche. 

 

4.1 - 1a fase: in seduta pubblica 

Nel giorno e nel luogo che sarà comunicato, il Presidente del seggio di Gara, previa verifica dell’integrità 

dei plichi pervenuti, procederà all’apertura degli stessi. 

In questa fase verrà analizzato il contenuto dei plichi e si procederà all’apertura delle buste 

contrassegnate dalla lettera A) contenenti i documenti richiesti ed alla verifica degli stessi, e delle buste 

contrassegnate dalle lettere B) contenente la documentazione tecnica, al limitato fine di costatarne 

pubblicamente il contenuto. 

Le buste C), contenenti le offerte economiche, rimarranno depositate e custodite dal RUP.  

Delle sopra notate operazioni verrà redatto un verbale. 

 

4.3 - 2a fase: in seduta segreta (qualità del servizio) 

La documentazione presentata da ciascuna ditta in sede d’offerta, sarà esaminata e valutata, 

antecedentemente alla data fissata per l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica, dalla 

Commissione giudicatrice la quale  attribuirà il punteggio qualità secondo quanto precisato al 

precedente paragrafo “Criterio di Aggiudicazione”. 

Saranno ritenute idonee e quindi ammesse al prosieguo della gara solo le ditte che avranno ottenuto 

almeno il punteggio minimo indicato al precedente paragrafo “Criterio di Aggiudicazione”. 

Di quanto sopra verrà redatto un verbale sottoscritto da tutti i componenti della Commissione 

giudicatrice che sarà trasmesso, unitamente a tutta la documentazione, al Presidente del Seggio di Gara. 

 

4.4 - 3a fase: in seduta pubblica (prezzo ed aggiudicazione) 

In data ed ora da definirsi, successivamente comunicata alle Ditte partecipanti alla gara, la Commissione 

giudicatrice, con l’assistenza del Seggio di gara,  previamente comunicherà l’esito della valutazione 

Tecnica e successivamente procederà all’apertura delle buste contrassegnate dalle lettere C), 

contenenti le offerte economiche, alla verifica della completezza formale e sostanziale delle offerte 

secondo quanto richiesto dal Capitolato. 

Quindi, si procederà all’attribuzione del punteggio economico, secondo la formula sopra riportata. 

Verrà stilata una graduatoria finale sommando i punteggi attribuiti alle ditte in sede di valutazione 

qualitativa e prezzo offerto.  Si  procederà,  quindi,  alla  individuazione  delle  offerte  anomale  –  con  

riferimento  ai  punteggi  tecnici  ante  seconda riparametrazione - ed alla formulazione della proposta 

di aggiudicazione della gara alla prima offerta non anomala. 

 

L’esclusione di una Ditta dopo l’aggiudicazione (per qualunque motivo), non darà luogo alla 

riformulazione della graduatoria. 

 

Si precisa che la proposta di aggiudicazione è immediatamente vincolante per la ditta, mentre la Asl di 



 

 

 

 

 

 

Pescara committente lo diverrà solamente dopo l’adozione del relativo provvedimento deliberativo di 

approvazione dell’aggiudicazione, da parte del Direttore generale della ASL. 

 

L’aggiudicazione diventa efficace dopo la positiva verifica del possesso dei requisiti dichiarati in sede di 

gara dal fornitore aggiudicatario; la stazione appaltante si riserva di si riserva di procedere 

autonomamente alla predetta verifica laddove i relativi certificati e documenti non fossero non 

acquisibili, in tutto o in parte, attraverso la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, denominata Banca dati nazionale degli operatori economici (art. 81 

D.lgs.vo n. 50/2016). 

Ove risulti aggiudicatario un raggruppamento  temporaneo di concorrenti, questo dovrà presentare il 

mandato  collettivo speciale con rappresentanza previsto dall’art. 45 c. 8 del citato D.L.vo n. 50/2016. 

Nel medesimo termine di 15 giorni, l’affidatario dovrà inoltre presentare i documenti occorrenti per la 

verifica “antimafia”.  

Il raggruppamento dovrà presentare i documenti predetti con riferimento a ciascuna impresa 

partecipante allo stesso. 

Qualora non dovesse essere adottato il provvedimento di aggiudicazione, le ditte non avranno nulla a 

pretendere salva la restituzione della cauzione provvisoria. Si applicherà, in ogni caso, l’art. 33, comma 

1, del D.Lgs 50/2016. 

Successivamente all’efficacia dell’aggiudicazione, con il concorrente aggiudicatario verrà stipulato il 

contratto, mediante scrittura privata con modalità elettronica. 

Il contratto verrà stipulato non prima del decorso del termine di trentacinque giorni dall’ultima 

comunicazione ai controinteressati dell’avvenuta aggiudicazione, come per legge, salvo che nei casi in 

cui non vi siano contro interessati. 

Si procederà alla sottoscrizione dell’contratto  anche in presenza di una sola offerta, purché valida e 

ritenuta conveniente sotto il profilo economico, tecnico e organizzativo. 

 

Art. 6 ACCESSO AGLI ATTI 

Si evidenzia, preliminarmente, che, fermo restando quanto previsto in materia di accesso agli atti nel D. Lgs. 

n. 50/2016 all’art. 53, l’esercizio del diritto di accesso può essere esercitato ai sensi degli artt. 22 e segg. 

della l. n. 241/1990. 

Si rappresenta, altresì, che il concorrente è tenuto ad indicare analiticamente nell’Offerta Tecnica e nelle 

giustificazioni prodotte (nel caso di una eventuale offerta anomala) le parti delle stesse contenenti segreti 

tecnici o commerciali, ove presenti, che intenda non rendere accessibile ai terzi. Tale indicazione dovrà 

essere adeguatamente motivata ed il concorrente dovrà allegare ogni documentazione idonea a 

comprovare l’esigenza di tutela. Stazione appaltante garantirà comunque visione ed eventuale estrazione 

in copia di quella parte della documentazione che è stata oggetto di valutazione, e conseguente 

attribuzione del punteggio, da parte della Commissione giudicatrice qualora strettamente collegata 

all’esigenza di tutela del richiedente. 

Rimane inteso che la Stazione appaltante in ragione di quanto dichiarato dal concorrente e di ciò che è 

stato sottoposto a valutazione dalla Commissione giudicatrice, procederà ad individuare in maniera certa e 



 

 

 

 

 

 

definitiva le parti che debbano essere segretate dandone opportuna evidenza nella comunicazione di 

aggiudicazione. 

Si fa presente, che, con riferimento alle eventuali componenti dell’Offerta indicate, con motivata e 

comprovata dichiarazione, come segreto tecnico o commerciale, troverà comunque applicazione l’art. 53, 

comma 6, D.Lgs. n. 50/2016, qualora l’accesso venga motivato dal richiedente in vista della difesa in 

giudizio e sempre che questa sia attinente alla documentazione oggetto dell’accesso. 

Sul resto della documentazione tecnica, sarà consentito l’accesso nei modi e nei termini previsti dalla 

normativa vigente sopra richiamata. 

Saranno inoltre sottratti all’accesso tutti i dati sensibili, ivi inclusi quelli giudiziari, eventualmente rinvenuti 

nella documentazione presentata dai concorrenti. 

Saranno inoltre sottratti all’accesso tutti i dati giudiziari rinvenuti nella documentazione presentata dal 

Concorrente, nonché le informazioni annotate sul Casellario istituito presso l’A.N.AC. 

6.ADEMPIMENTI PER LA STIPULA 

Con la comunicazione di cui all’art. 76, comma 5, lett. a), del D. Lgs. n. 50/2016, viene richiesto 

all’aggiudicatario di far pervenire alla Stazione appaltante : 

a) nel termine di 5 (cinque) giorni solari dalla ricezione della suddetta comunicazione la seguente 

documentazione: 

- dichiarazione attestante gli estremi identificativi del/dei conto/i corrente/i dedicato/i, anche non in via 

esclusiva, al presente appalto nonché le generalità (nome e cognome) ed il Codice Fiscale delle persone 

delegate ad operare su di detto/i conto/i in adempimento a quanto previsto dall’art. 3 comma 7 della Legge 

n.136/2010. L’aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre il 

termine di 7 giorni dalla/e variazione/i, qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai su richiamati dati; 

- nel termine di 15 (quindici) giorni solari dalla ricezione della suddetta comunicazione la seguente 

documentazione (in origina le o in copia autenticata e in regolare bollo laddove previsto dalla normativa 

vigente): 

b) idoneo documento comprovante la prestazione di garanzie definitive in favore della ASL a garanzia degli 

impegni contrattuali, secondo le modalità e condizioni indicate nel successivo paragrafo 10 del presente 

Disciplinare di gara; si precisa che, al fine di fruire delle riduzioni di cui all’art. 93, comma 7, del D. Lgs. n. 

50/2016, delle suddette garanzie, l’aggiudicatario dovrà produrre, nei modi e nelle forme stabilite al 

precedente paragrafo 4.7 del presente Disciplinare di gara, la documentazione di cui al predetto paragrafo, 

ove non precedentemente prodotta; 

c) il nominativo del “Responsabile del servizio”. In caso di RTI e di Consorzi: 

La documentazione di cui ai precedenti punti a) e b) dovrà essere presentata: 

- in caso di RTI o di Consorzi ordinari di tipo orizzontale, dall’Impresa mandataria in nome e per conto di tutte 

le imprese raggruppate con responsabilità solidale ai sensi dell’art. 48 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016; 



 

 

 

 

 

 

- in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. dal Consorzio 

stesso. 

dovrà inoltre essere presentata, qualora non prodotta già in fase di partecipazione, originale o copia 

autentica del mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza alla impresa capogruppo con 

indicazione specifica delle percentuali di esecuzione dei servizi/forniture che ciascuna impresa svolgerà, 

così come riportate nel “Documento di partecipazione”, ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio. Il 

mandato speciale del RTI e l’atto costitutivo del Consorzio dovranno espressamente contenere l’impegno 

delle singole imprese facenti parte del RTI o del Consorzio al puntuale rispetto degli obblighi derivanti dalla 

Legge n. 136/2010 e s.m.i, anche nei rapporti tra le imprese raggruppate o consorziate. Resta inteso che 

laddove il mandato speciale del RTI e l’atto costitutivo del consorzio presentati in fase di partecipazione 

siano sprovvisti dell’impegno di cui sopra, quest’ultimo dovrà essere prodotto con le medesime forme 

dell’atto originario sotto forma di addendum all’atto stesso. 

Scaduto il termine sopra menzionato, Stazione appaltante verificherà se la documentazione prodotta sia 

completa nonché formalmente e sostanzialmente regolare. 

Qualora nei termini assegnati, la documentazione di cui sopra non pervenga o risulti incompleta o 

formalmente e sostanzialmente irregolare, la Stazione appaltante si riserva di assegnare un termine 

perentorio scaduto il quale la stessa procederà alla revoca dell’aggiudicazione. 

Ove la  Stazione appaltante non preferisca indire una  nuova procedura, nel rispetto degli  adempimenti 

relativi all’aggiudicazione di cui agli articoli 30 e 76 del D. Lgs. n. 50/2016, procederà all’aggiudicazione della 

gara al concorrente che segue nella graduatoria, che, in tal caso, sarà tenuto a presentare rispettivamente 

entro 5 (cinque) e 15 (quindici) giorni solari dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione, la 

documentazione precedentemente indicata. 

In ogni caso, la Stazione appaltante potrà rivalersi sulla garanzia prestata dall’aggiudicatario a garanzia 

dell’offerta cui è stata revocata l’aggiudicazione, procedendo all’incameramento della stessa. 

Con l’aggiudicatario la Stazione appaltante stipulerà un contratto, conforme alla disciplina contenuta 

nell’allegato capitolato speciale.  

Successivamente, la stazione appaltante comunicherà l’avvenuta stipulazione. 

 

7.GARANZIA - DEFINITIVA 

Al fine della stipula dell’contratto, l’aggiudicatario dovrà prestare, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 

50/2016, una garanzia definitiva, sotto forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% dell’importo 

contrattuale in favore dell’ Amministrazione regionale. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla 

conclusione dell’contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi 

superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 

quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti 



 

 

 

 

 

 

percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La garanzia copre l'adempimento di tutte 

le obbligazioni dell’contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 

obbligazioni stesse, nonché il rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore, l'eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento delle prestazioni nel caso di risoluzione dell’contratto 

disposta in danno dell'esecutore, il pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 

derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori. 

La garanzia potrà essere prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari iscritti nel nuovo “albo” di cui all’art. 106 del D. Lgs. n. 385/1993. Come precisato con 

Comunicato della Banca d’Italia del 12/5/2016, possono esercitare l’attività di concessione di finanziamenti 

nei confronti del pubblico, oltre agli intermediari già iscritti al nuovo “albo” ex art. 106 TUB, anche gli 

intermediari che, avendo presentato istanza nei termini previsti per l’iscrizione nel medesimo “albo”, 

abbiano un procedimento amministrativo avviato ai sensi della l. n. 241/90 e non ancora concluso. 

La garanzia deve essere rilasciata nel rispetto del facsimile di cui all’Allegato 4 del Disciplinare. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all’art. 1957, secondo comma, del cc, nonché l'operatività della 

garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice  richiesta  scritta della 

Amministrazione. La garanzia dovrà inoltre avere sottoscrizione autenticata da notaio ed essere 

irrevocabile.  Trovano  applicazione   le  regole sulle   riduzioni  previste   in   caso   di  possesso   da   parte 

dell’aggiudicatario dei requisiti (certificazioni/registrazioni/inventari/marchi/impronte/ 

attestazioni/rating) previsti dall’art. 93, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016, nonché quelle previste in caso di 

presentazione della garanzia da parte dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), c) d)ed e) del D. Lgs.n. 

50/2016 di cui al paragrafo 4.7 del presente Disciplinare.  

La mancata costituzione della suddetta garanzia determina la decadenza dell’aggiudicazione e 

l’acquisizione della garanzia provvisoria e la Stazione appaltante potrà aggiudicare l'appalto al concorrente 

che segue nella graduatoria. 

La garanzia cessa di avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal contratto 

stesso con l’emissione del certificato di verifica di conformità e comunque solo con la restituzione da parte 

dell’Amministrazione regionale della stessa al garante. 

Qualora l’ammontare delle garanzie dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di  penali, o per qualsiasi 

altra causa, l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro, secondo quanto espressamente previsto nel 

capitolato di gara, in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 

corrispondere all'esecutore. 



 

 

 

 

 

 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 

dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito, secondo quanto stabilito all’art. 103, comma 5, D.Lgs. n. 

50/2016. 

In particolare, lo svincolo verrà  effettuato  dall’Amministrazione  regionale  con  periodicità semestrale, 

subordinatamente alla preventiva consegna, da parte del fornitore all’istituto garante, di un documento 

attestante l’avvenuta esecuzione delle prestazioni contrattuali. Tale documento è emesso semestralmente 

dalla Stazione appaltante . 

8.SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso in conformità all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e non comporta alcuna 

modificazione agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario che rimane unico e solo responsabile nei 

confronti dell’Amministrazione regionale delle prestazioni subappaltate. L'esecuzione delle prestazioni 

affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

L’affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto e corrispondere i costi della sicurezza e della manodopera, 

relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. 

L’affidamento in subappalto è sottoposto, ai sensi del richiamato art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, alle 

seguenti condizioni: 

a) il concorrente deve aver indicato in fase di gara le attività e/o i servizi che intende subappaltare e la terna 

dei subappaltatori, producendo il relativo DGUE; 

b) dopo la stipula dell’contratto, il Fornitore deve depositare presso la Amministrazione regionale originale o 

copia autentica dell’contratto di subappalto almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle 

attività subappaltate; 

c) l’aggiudicatario (Fornitore) unitamente al contratto di subappalto di cui sopra, ai sensi dell’articolo 105 del 

D.Lgs. n. 50/2016, deve produrre: 

- la dichiarazione in formato elettronico relativa alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 

collegamento a norma dell’articolo 2359 c.c. con l’impresa subappaltatrice. Nel caso in cui l’aggiudicatario 

(Fornitore) sia un RTI o un consorzio, analoga dichiarazione dovrà essere prodotta da ciascuna delle 

imprese facenti parte del RTI o del consorzio; 

- la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti 

dal Bando di gara in relazione alla prestazione subappaltata; 

- la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 

L’Amministrazione provvederà ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, comma 13, D. Lgs. n. 50/2016, a 

corrispondere 



 

 

 

 

 

 

- direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, 

l'importo dovuto per le 

- prestazioni dagli stessi eseguite nelle fattispecie previste nella stessa norma. In tal caso, il Fornitore dovrà 

comunicare alla Amministrazione la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore, con la 

specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 

Nella contrattazione e nella stipula dell’contratto di subappalto il Fornitore prenderà attentamente in 

considerazione e pondererà in maniera adeguata le condizioni ed i termini di pagamento stabiliti nel 

Capitolato speciale allegato 3. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai 

quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 

50/2016. 

Si applicano, in quanto compatibili, le altre disposizioni dell’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016. Conformemente 

alla segnalazione dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato S536, al fine di consentire un più 

ampio confronto concorrenziale tra le imprese, e fermi i limiti previsti dal  D.  Lgs  n. 50/2016,  non  verrà  

autorizzato  l’affidamento  in subappalto ad  imprese  che singolarmente possiedano  i requisiti  economici 

e  tecnici per  la partecipazione  alla gara.  In considerazione della circostanza che il divieto sopra citato, 

relativo all’affidamento in subappalto ad imprese in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici 

e tecnici di partecipazione ha finalità pro-competitiva, tale divieto non opera tra imprese controllate o 

collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, e comunque tra imprese che rappresentano un unico 

centro decisionale rispetto all’aggiudicatario. Resta in ogni caso ferma l’applicazione dell’art. 80 del D. Lgs. 

n. 50/2016. 

 

9.TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito la 

“Legge”), Stazione appaltante fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali alla stessa 

resi. 

Finalità del trattamento 

In relazione alle attività di rispettiva competenza svolte, dalla Stazione appaltante e dalla Amministrazione 

regionale, si segnala che: 

 

 i dati forniti vengono acquisiti da Stazione appaltante per verificare la sussistenza dei requisiti 

necessari per la partecipazione alla gara ed in particolare delle capacità amministrative e tecnico-

economiche dei concorrenti richieste per la partecipazione alla gara, nonché per l’aggiudicazione e, 

per quanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento di precisi obblighi di legge; 



 

 

 

 

 

 

 i dati forniti dal  concorrente  aggiudicatario  vengono  acquisiti  dalla  Amministrazione regionale ai 

fini della stipula dell’contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che 

per la gestione ed esecuzione economica ed amministrativa dell’contratto stesso. 

 Tutti i dati acquisiti da Stazione appaltante  potranno essere trattati anche per fini di studio e 

statistici. 

Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti da Stazione 

appaltante e dalla Amministrazione regionale potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di 

ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza 

dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto. 

Dati sensibili e giudiziari 

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 

“sensibili”, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera d) del D. Lgs. 196/2003. I dati “giudiziari” di cui 

all’articolo 4, comma 1, lettera e) del D. Lgs. n. 196/2003 sono trattati esclusivamente  per valutare  il 

possesso  dei requisiti  e delle qualità previsti dalla  vigente normativa. Con la partecipazione alla presente 

iniziativa, il Fornitore acconsente espressamente al trattamento dei dati giudiziari necessari per la 

partecipazione al presente procedimento. 

Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato da Stazione appaltante e dalla Amministrazione regionale in modo 

da garantirne la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e 

telematici idonei a trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste dalla Legge e/o dai Regolamenti 

interni. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere: 

 trattati dal personale di Stazione appaltante  che cura il procedimento di gara o da quello in forza ad altri 

uffici della società che svolgono attività ad esso attinente o attività per fini di studio e statistici; 

 comunicati  a  collaboratori  autonomi,  professionisti,  consulenti,  che  prestino  attività  di consulenza od 

assistenza a Stazione appaltante in ordine al procedimento di gara, anche per l’eventuale tutela in giudizio, 

o per studi di settore o fini statistici; 

 comunicati ad eventuali soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte 

delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo che verranno di volta in volta costituite; 

 comunicati, ricorrendone  le condizioni,  al  Ministero  dell’Economia  e delle Finanze o  ad altra Pubblica 

Amministrazione per la quale Stazione appaltante e la Amministrazione regionale svolgano attività ai sensi 

dello statuto sociale, alla Agenzia per l’Italia Digitale, relativamente ai dati forniti dal concorrente 

aggiudicatario; 



 

 

 

 

 

 

 comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai 

sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione 

AVCP n. 1 del 10/01/2008. 

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il  prezzo  di  aggiudicazione  della fornitura, 

potranno essere diffusi tramite i siti internet della stazione appaltante. Inoltre, in adempimento agli 

obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 

190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonché art. 29 D. Lgs. n. 50/2016), il concorrente/contraente prende 

atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e 

diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito  internet  della Amministrazione regionale. 

Diritti del concorrente/interessato 

Al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs.n.      

196/2003. 

In particolare, l’interessato ha il diritto in qualunque momento di ottenere la conferma dell'esistenza o 

meno dei medesimi dati e di conoscerne il contenuto e l'origine, verificarne l'esattezza o chiederne 

l'integrazione  o l'aggiornamento, oppure la rettificazione. Ai sensi del medesimo articolo, ha il diritto di 

chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 

legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento. Titolare del trattamento. 

 

Titolari del trattamento sono, per le attività di rispettiva competenza, Regione Abruzzo e le singole aziende 

sanitarie regionali. 

Consenso del concorrente/interessato 

Acquisite, ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, le sopra riportate informazioni, con la presentazione 

dell’offerta e/o la sottoscrizione dell’contratto, il concorrente acconsente espressamente al trattamento 

dei dati personali come sopra definito. 

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei 

confronti delle persone fisiche interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di 

affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali da parte della Stazione appaltante 

o della Amministrazione regionale per le finalità sopra descritte. 

 

 

ALLEGATI 

Fanno parte integrante e sostanziale del presente documento i seguenti Allegati: 

 Allegati 1 – Fac simile Documento di gara unico europeo 

 Allegato 2 – Fac simile documento di partecipazione  



 

 

 

 

 

 

 Allegato 3 – Capitolato Speciale  

 Allegato 4 – capitolato tecnico 

 

 

 

 

 


